[image: image1.jpg]



COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

PROVINCIA DI FIRENZE

BILANCIO DI PREVISIONE 2003

“UN BILANCIO PER IL FUTURO

DI UN COMUNE CHE CRESCE”

RELAZIONE PROGRAMMATICA

Sommario

Pag. 2   – Premessa (Sindaco)

Pag. 4   – La Gestione Finanziaria nel Bilancio di Previsione 2003 (Sindaco)

Pag. 9   – Assessorato al Personale e Organizzazione Interna (Ass. Alessandro Betti)

Pag. 13 – Assessorato alle Politiche Sociali e Culturali (Ass. Gioietta Bagaggiolo)

Pag. 17 – Assessorato alla Promozione Economica e alla P.M. (Ass. Renzo Nardi)

Pag. 21 – Assessorato alla Programmazione Territoriale (Ass. Isabella Mugnaini)

PREMESSA
Il Comune di Barberino Val d’Elsa sta attraversando in questo momento uno dei periodi più positivi della propria storia ed è in crescita sotto tanti aspetti.

Innanzitutto la popolazione che passa dai 3.669 abitanti di inizio 1999 ai 3.932 di fine 2002: un incremento del 7% in meno di 4 anni, in assoluta controtendenza rispetto alla maggiore parte dei comuni toscani, in buona parte attribuibile ad un saldo migratorio positivo, evidente indice di attrattiva del nostro territorio sotto il profilo della qualità della vita. Ma crescono anche i nati (abbiamo il tasso di natalità più alto della Toscana) e le nostre scuole tornano a riempirsi di bambini.

L’economia sembra inoltre non conoscere crisi: la zona industriale dà lavoro ad un numero di addetti (3326!) superiore alla popolazione attiva di Barberino, le aziende agricole con i loro prodotti di eccellente qualità spuntano prezzi e redditività mai conosciute prima, il settore turistico, nonostante la forte crescita degli ultimi anni (da 700 a 1.200 posti letto in 4 anni) ha ancora enormi potenzialità di sviluppo, anche in considerazione dei riconoscimenti sulla qualità dei servizi turistici e dell’ambiente che ci pervengono da più parti.

Questo quadro da età dell’oro presuppone un’Amministrazione Comunale che si impegni a dare un’ulteriore spinta alla modernizzazione del modo di amministrare e che sappia approntare e attuare le opportune azioni al fine di non perdere queste opportunità di sviluppo, potenziale fonte di benessere economico e sociale per i propri cittadini.

Per questo le politiche di bilancio devono saper individuare le criticità esistenti, anche grazie alla partecipazione attiva dei cittadini, e definire di conseguenza priorità e relativi programmi amministrativi, anche in un momento, come il 4° bilancio di legislatura, dove solitamente si tende più a fare consuntivi e a mantenere l’esistente che a inventarsi qualcosa di nuovo.

In questo quadro c’è sempre la preoccupazione che le risorse a disposizione non consentano di attuare tutto ciò che abbiamo in mente: in realtà è proprio la scarsezza di risorse che spinge e costringe a fare “scelte politiche” e a ottimizzare la spesa sulla base di valutazioni che un buon amministratore consapevole del proprio ruolo non può sottrarsi a fare.

Aldilà di queste considerazioni ci è sembrato veramente di vivere in un altro mondo, quando già dal mese di novembre le associazioni degli enti locali, che ormai hanno perso la propria autorevolezza istituzionale e che vedono tutto attraverso le lenti mistificatorie della propaganda politica, hanno cominciato a paventare l’impossibilità di chiudere i bilanci comunali e la necessità di provvedere a drastici tagli dei servizi sociali e delle manutenzioni ordinarie. E tutto questo a causa della famigerata Legge Finanziaria 2003 che ancor più dell’anno scorso avrebbe disastrato i bilanci comunali.

In realtà non è l’ulteriore taglio (-2%) dei trasferimenti erariali (peraltro neutralizzato da stanziamenti compensativi dell’inflazione) che ha messo in crisi i bilanci comunali, come non è disprezzabile l’idea di congelare le addizionali comunali IRPEF nell’attesa dell’attuazione imminente del Federalismo Fiscale e in un contesto di generale e condivisibile riduzione delle imposte sul reddito, soprattutto per le fasce più deboli.

Sono essenzialmente interne quindi le cause di buchi nei bilanci comunali ed è un evidente segno di immaturità politica, attribuire ad altri le colpe delle proprie “disgrazie” e attendere l’intervento ripianatore dello Stato – Mamma.

Fortunatamente è una situazione che non abbiamo riscontrato (anche grazie ad alcune scelte premianti effettuate in passato in termini di ottimizzazione della spesa pubblica) nella redazione del bilancio di previsione 2003, su cui la Legge Finanziaria 2003 ha avuto un effetto pressoché neutro, se non per il blocco dell’addizionale IRPEF che ha avuto, se non altro, il positivo effetto di costringere questa Amministrazione Comunale a un ulteriore sforzo di razionalizzazione.

Nel variare il bilancio di previsione per il prossimo anno (sicuramente il bilancio migliore di questa legislatura) ci troviamo quindi nella migliore condizione per raccogliere la sfida della modernità e per dare vita, forma e contenuto a quel complesso di scelte volte ad assicurare un presente e un futuro di qualità a una comunità che cresce.

     Il Sindaco

Michele Bazzani
LA GESTIONE FINANZIARIA NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2003

In questa parte si riepilogano le principali scelte in materia di politica fiscale e tariffaria che hanno caratterizzato la stesura di questo Bilancio di Previsione e si delineano gli obiettivi di questa Amministrazione in relazione alle politiche di finanziamento delle Opere Pubbliche che possono andare a incidere sui bilanci futuri.


Come si è detto in premessa, la Legge Finanziaria 2002 è stata sostanzialmente neutra e, conseguentemente, non si sono avute grosse difficoltà per il conseguimento del pareggio del bilancio, e l’unico ostacolo è stato quello di reperire risorse sostitutive per evitare l’introduzione dell’addizionale IRPEF.

In corso d’opera sono poi intervenute alcune importanti novità (in parte inattese) che hanno facilitato ulteriormente il nostro compito: a) l’erogazione del saldo (70%!) del ristoro IVA sui servizi esternalizzati relativamente all’anno 2001, del tutto inattesa in quanto la Legge Finanziaria 2001 aveva stanziato una somma che consentiva di rimborsare solo il 30%; b) la rilettura dei dati dell’addizionale ENEL la cui riforma aveva colpito in particolar modo il nostro Comune (cosa peraltro denunciata già nella Relazione al Bilancio dell’anno 2001) stante l’attribuzione alle province dell’addizionale sulle utenze produttive; a seguito di forti insistenze e denunce sono stati rivisti i dati e, per quanto ci riguarda, ci è stato riconosciuto un maggior trasferimento annuo compensativo di circa 36 KEu, somma che ci è stata restituita anche per gli anni 2000-2002 unitamente alle somme indebitamente trattenute per una restituzione una tantum di 140 KEu (!). Tali somme sono state inserite nel tit. 02 cat. 01 (trasferimenti erariali).


Tra le principali voci di spesa del bilancio, spicca l’incremento della spesa per il personale dovuta alla vacanza contrattuale legata al rinnovo del CCNL per il biennio 2002-2003 che, sulla base della preintesa raggiunta, dovrebbe ammontare al 5,56% del monte salari complessivo. La somma (comprensiva di Oneri e IRAP) pari a 58.734,22 Euro è stata finanziata per 43.943,17 Euro sul B.P. 2003 e, per la differenza di 14.791,05 Euro, accantonando come residui sul B.P. 2002 parte dei risparmi sul personale dell’anno precedente.


Con riferimento ai singoli settori è rimarchevole ancora una volta la crescita del budget del Settore Cultura che (dopo la crescita dello scorso anno reso possibile dalla sponsorizzazione della Banca di Credito Cooperativo di Cambiano, nuovo Tesoriere Comunale) segna un ulteriore + 14,8% giustificato dalla attivazione di nuovi servizi bibliotecari e della ripresa dell’attività del Teatro Regina Margherita. Incrementa anche lo stanziamento dedicato all’Istruzione e ai relativi servizi di supporto (+10,6%) e dello Sport (+17,3%), mentre l’enorme crescita del budget del Settore Turismo è dovuto all’inserimento del progetto Village Terraneo, interamente finanziato dalla UE e dallo Stato.

Prima di passare all’analisi delle varie scelte di politica fiscale e tariffaria, giova ricordare  che  la spesa corrente (comprensiva delle quote capitale di delle rate di ammortamento mutui) si mantiene complessivamente sui livelli della previsione assestata dello scorso anno (-0,18%) e che l’incidenza delle entrate proprie sul totale delle entrate correnti continua il lieve trend crescente in atto, passando dal 77,5% del 2001 e dall’82,1% del 2002 all’83% del 2003, considerando come entrata propria anche la Compartecipazione IRPEF introdotta lo scorso anno al 4,5% e incrementata ora al 6,5% e il cui incremento di gettito è stato interamente detratto dai trasferimenti erariali.

· ADDIZIONALE IRPEF

L’Addizionale IRPEF continua a restare “sconosciuta” nel Bilancio del Comune di Barberino Val d ‘Elsa e … nelle buste paga dei barberinesi. Aldilà del blocco imposto ddalla Legge Finanziaria 2003 (su cui permangono dei dubbi interpretativi circa la possibilità di istituirla laddove non ci sia come nel nostro caso), la nostra scelta – a dispetto della previsione contenuta nel Bilancio Pluriennale dello scorso anno – sarebbe stata comunque di non introdurla, neppure per quest’anno, neppure come tassa di scopo, reperendo altrove le somme necessarie per pagare i nuovi mutui in ammortamento da quest’anno.

· ICI

L’ICI costituisce sempre la principale entrate per le casse comunali (più della metà delle entrate tributarie e più di 1/3 delle entrate correnti): per questo la sua applicazione merita un particolare approfondimento. Prima di tutto si sottolinea ancora una volta come questa imposta sia odiosa quando viene a gravare sull’abitazione utilizzata come residenza dai proprietari: in tal senso dal 2000 è stata ridotta l’aliquota che grava sulla 1° casa dal 5,5‰ al 4,9‰, aliquota che verrà mantenuta anche per quest’anno (con una detrazione di 105 Euro), così come saranno mantenute le agevolazioni per quelle famiglie che si trovano in condizioni di particolare disagio (anziani con basso reddito, famiglie numerose con basso reddito, presenza di portatori di handicap o di non autosufficienti), per cui si applicherà una maggiore detrazione pari a 180 Euro.


Nel 2002 vengono altresì confermate quelle forme di incentivo mirate a rivitalizzare il mercato degli affitti: a tal proposito l’aliquota ridotta del 4,9‰ è estesa a tutti gli immobili concessi in locazione ai sensi dell’ “Accordo Territoriale per locazioni abitative” stipulato ai sensi della L. 431/98 a condizione che il locatario la utilizzi come 1° casa.


Anche l’aliquota ordinaria, che si applica a tutti gli altri immobili con esclusione degli alloggi non locati (per cui si mantiene l’aliquota del 7‰) e che garantisce buona parte del gettito complessivo sara mantenuta al 6,0‰. 


Sarà inoltre confermato il servizio di riscossione con la Cassa di Risparmio di Firenze alle favorevoli condizioni stipulate dal 2000: sconto del 40% sulle commissioni applicate e riduzione dei tempi di accredito del riscosso (5 giorni) e della rendicontazione del pagato (6 mesi).

· ONERI DI URBANIZZAZIONE (L. 10/77) DESTINATI ALLA SPESA CORRENTE

Al fine di liberare risorse proprie da destinare agli investimenti, cosa che comporta evidenti benefici sui bilanci futuri, è stato scelto di azzerare per quest’anno la quota di proventi da concessione edilizie da destinare al finanziamento delle manutenzioni ordinarie (spesa corrente). Questo si rende possibile anche grazie ai maggiori proventi legati alla restituzione dell’addizionale ENEL, come ricordato in premessa.

· IMPOSTE SULLA PUBBLICITÀ

L’Imposta sulla Pubblicità è stata oggetto di una rilevante revisione nell’ambito della Legge Finanziaria 2002 che ha esentato dal pagamento le insegne fino a 5 metri quadri e ha incrementato le tariffe base per quelli che restano assoggettati. Le possibilità di ulteriore incremento concesse discrezionalmente ai Comuni non vengono comunque utilizzate neppure per quest’anno. L’ulteriore esenzione riservata alle insegne mobili dovrebbe comportare una lieve diminuzione del gettito.

· COSAP
Per questo canone, soggetto lo scorso anno a un’importante revisione tariffaria, si sceglie per quest’anno di lasciare invariate le tariffe, demandando a una successiva revisione regolamentare la necessità di una modifica del procedimento amministrativo.
· TARIFFE PER REFEZIONE E TRASPORTI SCOLASTICI

Saranno ancora una volta lasciati sostanzialmente invariate le tariffe per i servizi a domanda individuale:

· la refezione scolastica rimarrà ferma a 2,32 Euro/pasto (4492 Lit./pasto)

· il trasporto scolastico prevede una tariffa di 105 Euro/anno per il primo figlio (203.308 Lit.), di 75 Euro/anno per il secondo figlio (145.220 Lit.) e l’esenzione per ulteriori figli.

Il livello molto contenuto di queste tariffe (sia in assoluto che in relazione a quelle applicate dagli altri Comuni, ben più elevate) risponde a una scelta politica ben precisa di gravare il meno possibile sulle famiglie numerose con bambini in età scolare.

In particolare si ritengono ottimali tassi di copertura dei costi del servizio pari a circa il 60% per la refezione e al 15% per il trasporto scolastico: quest’ultimo elemento, in particolare, evidenzia la scelta di agevolare le famiglie che risiedono nelle frazioni (i cui figli sono obbligati a spostarsi per recarsi a scuola), redistribuendo pertanto il costo del servizio sulla fiscalità generale.

La stabilità delle tariffe è ancora più apprezzabile se lo si associa all’incremento della qualità dei servizi offerti: per quanto riguarda la mensa, con la gara d’appalto svoltasi nel 2001 sono stati introdotti cibi provenienti da colture biologiche nel menu quotidiano. Per il trasporto giova invece ricordare che sono incrementati gli utenti e i Km di percorrenza e che è stata portata a regime l’esternalizzazione di una seconda linea, cosa che consente di contenere i costi e di disporre sempre di un mezzo di riserva per le eventuali emergenze.

· TARSU E SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO R.S.U.

Come ricordato anche negli anni precedenti, la TARSU è una tassa destinata a coprire gran parte del costo del servizio di raccolta e smaltimento dei R.S.U. e la sua dinamica è pertanto agganciata a quella di tali costi. Nel giro di qualche anno, infatti, tutti i Comuni dovranno trasformarla in tariffa a copertura del 100% dei costi (per il nostro Comune quest’obbligo scatta solo dal 2008): a tal proposito è utile comunque ricordare che nel 2002 il tasso di copertura è stato del 96,43%

A questo non aveva sicuramente giovato l’incremento tariffario (+23% dal 1999 al 2001) che la SAFI - concessionaria del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti – ha applicato al Comune di Barberino Val d’Elsa.

Questa dinamica è stata decisamente invertita con la premiante scelta di questa Amministrazione di uscire dalla SAFI e di affidare il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti tramite gara d’appalto a evidenza pubblica: tale gara – espletata non senza difficoltà nel corso del 2002 – ha permesso di individuare il nuovo gestore, la società A&P, in grado di garantire un servizio di una qualità nettamente maggiore che in passato a costi lievemente inferiori (–3%) e soprattutto commisurati ai servizi offerti e costanti nel tempo.

Questo ci consente di mantenere invariate le tariffe TARSU che si manterranno  nettamente al di sotto di quelle degli altri Comuni: per le abitazioni, p.es., la tariffa al mq resta pari a 1,00 Euro a fronte di valori mediamente superiori a 1,40 Euro dei Comuni limitrofi.

· SANZIONI CODICE DELLA STRADA

Come consuetudine viene ridotta rispetto al dato degli anni precedenti la previsione d’incasso derivante dalle Sanzioni per violazioni al C.d.S.: questo perché le entrate da multe non possono essere considerate un elemento strutturale del bilancio e una previsione elevata (e la necessità di conseguirla) costringerebbe l’Amministrazione Comunale e la Polizia Municipale a privilegiare la repressione delle infrazioni piuttosto – come sarebbe auspicabile – la prevenzione delle stesse. Nel B.P. 2003 viene pertanto prevista un’entrata di 100.000 Euro a fronte di incassi che negli ultimi anni si sono sempre attestati su valori superiori (115.000 Euro nel 2002)

· INVESTIMENTI E FORME DI FINANZIAMENTO
Il Piano delle Opere Pubbliche prevede nel 2003 investimenti per più di un milione di Euro (1.036 KEu per la precisione) cui si aggiungono i 143 KEu per la realizzazione di Opere di Urbanizzazione (2.01.08.01) e i 18 KEu per l’acquisto di una nuova autovettura per la Polizia Municipale (2.03.01.05) per un totale di 1.197 KEu.

Una tale mole di investimenti, che unitamente alle opere realizzate o in fase di realizzazione, contribuirà a dare un nuovo volto al Comune sia sotto il profilo infrastrutturale che sotto il profilo della qualità della vita dei Barberinesi, presupporrebbe a prima vista la necessità di far ricorso all’indebitamento per il finanziamento. Invece nel B.P. 2003 non si prevede l’assunzione di nuovi mutui e si riesce a finanziare tutto con risorse proprie (!): buona parte di queste (670 KEu) derivano da concessioni edilizie che come detto sopra vengono per quest’anno tutte destinate a investimenti e non alle manutenzioni ordinarie; a queste si aggiungono i proventi per la vendita dei costruendi loculi cimiteriali (200 KEu), la devoluzione dei residui di vecchi mutui (75 KEu) e l’utilizzo di vecchi residui non spesi (208 KEu) nonché i trasferimenti in c/capitale allo stato (26 KEu) e i proventi del C.d.S. destinati a investimenti (18 KEu).

Tutto ciò consente di non gravare sugli esercizi futuri per l’assorbimento di risorse che il pagamento delle rate di nuovi mutui comporta. Si tratta di una evidente scelta politica effettuata nonostante l’esistenza di condizioni ottimali all’indebitamento, come il basso tasso sui mutui (inferiore al 3% per mutui con la Tesoreria Comunale) e il contenuto ammontare del debito residuo.

Si dà comunque atto che alla data del 31/12/2002 residuava un ammontare di debito pari a Euro 1.807.351,84. Nel B.P. 2003 vengono stanziati conseguentemente Euro 105.846,09 per il rimborso della quota capitale dei mutui (Tit. 3 Int. 3) e Euro 97.900,99 per il rimborso della relativa quota interessi (Tit. 1 Int. 6).

· PROGETTO RECUPERO TRIBUTI


Nel 2003 proseguirà il Progetto di Recupero Tributi (ICI in particolare). A tale proposito viene quantificata in Euro 75.000 la previsione di entrata in lieve diminuzione rispetto a quanto incassato negli anni scorsi.


Visto l’ottimo esito che questa operazione ha dato in passato (soprattutto sotto il profilo del recupero della base imponibile), verrà mantenuto l’incentivo per i partecipanti al Progetto, ai quali verrà pertanto corrisposta - oltre agli stati di avanzamento del lavoro - una quota (da quantificare) del gettito recuperato.


Inoltre poiché nell’ambito della revisione delle rendite catastali, emerge frequentemente che alcuni proprietari hanno pagato più del dovuto, si rende quantificare anche per quest’anno un consistente stanziamento relativo al rimborso tributi.


Una maggiore attenzione deve essere dedicata anche al recupero della TARSU, su cui si ritiene ci siano rilevanti margini, e per la quale finora non è purtroppo avvenuta quell’azione sistematica che sarebbe stata necessaria, anche per la non ottimale collaborazione tra tutti gli uffici coinvolti: il lavoro è stato comunque impostato e con il coinvolgimento dell’Ufficio Ambiente dovrebbe assicurare nel 2003 quei risultati che ci si attende.

· NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ

Nel corso dell’anno 2003 si provvederà anche a una profonda revisione del Regolamento di Contabilità, nell’ottica di adeguare questo importante atto normativo del Comune alle ultime novità introdotte nel D.Lgs. 267/00 (T.U.E.L.) e con l’obiettivo di conciliare il necessario rigore nella gestione dei Conti Pubblici con la flessibilità richiesta alla macchina amministrativa comunale per far fronte alle nuove esigenze della Pubblica Amministrazione. Questa operazione non è stata possibile nel 2002 per la vacanza di un Ragioniere Capo di ruolo, posto ricoperto alla fine del 2002.

· CONCLUSIONI

In questa parte sono state tracciate le linee per la gestione economica - finanziaria seguite nella relazione del Bilancio di Previsione 2003 e l’attenzione è stata concentrata soprattutto sulle entrate, sulla politica fiscale e tariffaria e sulle politiche di finanziamento delle opere pubbliche.

Si è riusciti quindi a dimostrare come poco fondati si siano mostrati gli allarmi sui bilanci dei Comuni che si sono succeduti negli ultimi tempi, garantendo il non incremento di nessuna delle imposte, tasse e tariffe del nostro bilancio comunale pur mantenendo e sviluppando la qualità e la quantità dei servizi erogati.

Le successive relazioni al Bilancio dei 4 Assessorati mostrano un maggior approfondimento dei programmi e degli obiettivi che questa Amministrazione Comunale si propone nel 2003 e dove si evidenzia che oltre al mantenimento di tutti i servizi finora garantiti, si provvede al potenziamento delle azioni finora intraprese e all’attivazione di nuovi servizi.

Tutto questo per stare al passo con i tempi e per consentire quel salto di qualità che proietti il nostro Comune in un futuro pieno di eccellenti prospettive per i nostri cittadini e per il nostro territorio.
      Il Sindaco

Michele Bazzani

ASSESSORATO AL PERSONALE E ORGANIZZAZIONE INTERNA
RELAZIONE PROGRAMMATICA AL BILANCIO PREVISIONE 2003
SETTORE PERSONALE
· Adeguamento paghe - denunce previdenziali e dichiarazioni fiscali (applicazione disposizioni Legge Finanziaria 2003) 

· Attuazione metodi e percorsi formativi del personale per formazione anno 2003

· Individuazione, coordinamento e controllo progetti finalizzati anno 2003

· Contratto collettivo di comparto e CDI

· Adeguamento regolamenti

Gli obiettivi che qui vengono individuati per l’anno 2003  presentano sia una parte di novità per l’introduzione di nuove norme, sia una parte che si pone come continuità con gli anni precedenti riproponendo anche per il 2003 obiettivi che erano già presenti nel 2002.

La riproposizione di tali obiettivi, non viene effettuata per un mancato raggiungimento degli stessi, ma in quanto richiedono un continuo aggiornamento per la loro natura ciclica e continua.

È il caso, ad esempio, dell’individuazione dei progetti finalizzati ed è anche il caso della formazione del personale.

· Adeguamento paghe - denunce previdenziali e dichiarazioni fiscali (applicazione disposizioni Legge Finanziaria 2003)

Agli ordinari adempimenti dell’anno corrente, si sommano le nuove disposizioni delle Legge Finanziaria  le quali hanno riformato il testo del TUIR prevedendo nuovi meccanismi per il calcolo dell’IRPEF: in sostanza l’Ufficio Personale dell’Ente si comporterà quasi come un CAAF dovendo operare il calcolo tenendo conto degli oneri deducibili.

L’Ufficio dovrà perciò adeguare sia gli aspetti normativi, che quelli di pratica attuazione, al fine di rendere consona alle nuove norme nei tempi più brevi possibili, l’erogazione e la struttura delle retribuzioni.

Per la previdenza dovrà essere installato e reso funzionante il nuovo programma pensionistico inviatoci dall’Inpdap. Tale programma richiederà anche un periodo di addestramento del personale che potrà essere inserito in eventuali percorsi formativi.

Occorrerà inoltre attivare e attuare le procedure per l’invio mensile dei flussi contributivi all’INPDAP; si tratta in sostanza di un mini 770 contenente tutti i dati relativi alla posizione assicurativa del personale dipendente cosa che viene richiesto dall’Istituto con cadenza mensile.

Si dovrà poi inviare il conto annuale e la relazione relativa all’anno 2002: per tali istituti si evidenzia come le procedure di compilazione siano variate a seguito dell’introduzione del nuovo sistema operativo informatico denominato SCICO, tale sistema è stato predisposto a tale scopo dal Dipartimento della Funzione Pubblica. A tal proposito si segnala come anche il CONTO ANNUALE TRIMESTRALE abbia subito variazioni, richiedendo per la compilazione un numero di dati e informazioni maggiore rispetto al passato e rendendo  assai complesso il lavoro dell’Ufficio Personale.

· Attuazione metodi e percorsi formativi del personale per formazione anno 2003

Nell’anno 2002, questo era stato uno degli obiettivi più importanti tra quelli individuati: c’era infatti la necessità di continuare un percorso di riqualificazione del personale dell’Ente iniziato nel 2001.

Nel corso dell’anno 2002 sono stati individuati e contrattati con le RSU i nuovi percorsi formativi , ma per vari motivi non è stato possibile dare avvio alla loro attuazione pratica.

Questo assessorato, ribadendo l’importanza della formazione, che rappresenta un investimento sulle risorse umane dell’ente, oltre che un mezzo per dare nuove motivazioni alle persone che operano nella struttura, pone tra gli obiettivi del 2003 l’attuazione di tali percorsi formativi alla quale vengono destinate risorse aggiuntive.

· Individuazione, coordinamento e controllo progetti finalizzati anno 2002

Così come indicato per l’anno 2002, si individua, anche per il 2003, tra gli obiettivi dell’Ufficio personale l’attività di coordinamento e controllo.

Tale attività risulta infatti ancora fondamentale per il raggiungimento di quel passaggio in cui la concezione “Contabile – amministrativa”, volta soprattutto ad amministrare il rapporto di lavoro si evolva in quella concezione individuata come “Direzione e sviluppo delle risorse umane” in cui unificare scelte strategiche e politica del personale.

Ed in questa direzione  muove   soprattutto l’individuazione , il coordinamento e il controllo sui progetti finalizzati per l’anno in corso.

In questa ottica, e nel rispetto di quanto fissato nel contratto Integrativo decentrato (siglato nel 2001), le politiche del personale si devono disporre, rispetto alle strategie generali, in una collocazione attiva di anticipazione e promozione finalizzata tanto per l’organizzazione quanto per il personale stesso, soprattutto ai fini del rispetto dei tempi di presentazione da parte delle aree e dei settori interessati.

· Contratto collettivo di comparto e CDI

Essendo di prossima stipula il CCNL per comparto Regioni e Enti locali, che con molta probabilità sarà siglato nel corso dell’anno 2003, viene individuata come obiettivo dell’Ufficio Personale l’applicazione delle disposizioni relative sia alla parte giuridica che alla parte economica che esso certamente introdurrà.

Di concerto con quanto sopra indicato, dovranno essere attivate le procedure necessarie alla predisposizione del nuovo CDI (contratto integrativo decentrato) seguendo chiaramente gli indirizzi di principio elaborati in sede di contrattazione nazionale. L’esperienza maturata in questi anni, e il precedente CDI costituiscono come ovvio un importante punto di partenza, ma la stesura di un nuovo contratto, le procedure di contrattazione decentrata ad essa collegato, richiederanno come è ovvio un impegno notevole all’Ufficio ed alla struttura.

· Adeguamento regolamenti

Sotto il profilo giuridico, si segnala la necessità di revisione del regolamento degli Ufficio e dei Servizi al fine di farlo diventare una sorta di Testo Unico delle attività e del personale dell’Ente. Al suo interno dovrà trovare collocazione la parte inerente alle procedure di assunzione (ex Regolamento sui Concorsi ) che risale al 1997 ed è ampiamente superato dalle nuove disposizioni normative in materia. Tale attività regolamentare sarà svolta dall’Ufficio personale  in collaborazione con il Segretario Generale.

SETTORE CED E ANAGRAFE
· Gestione dell’archivio informatico da parte dell’ufficio segreteria
Con l’attivazione e l’aggiornamento del sito web del comune, la segreteria dovrà proseguire il costante inserimento nel sito medesimo delle delibere, bandi, ed altre notizie  riguardanti la vita amministrativa del nostro ente.

Come già indicato nel 2002 rimane attivo  il collegamento internet con il Dipartimento della Funzione Pubblica per l’Anagrafe delle prestazioni; l’ufficio segreteria provvede quindi direttamente all’invio dei dati al Ministero.

· Corsi di formazione al personale

Nell’anno 2001 sono stati predisposti corsi di formazione a tutto il personale dipendente, sui programmi di maggior uso quali Windows, Word, Excel, Internet Explorer.

Per l’anno 2003 sono previsti corsi personalizzati - da effettuarsi nella sede Comunale - volti a ottimizzare le conoscenze acquisite e a coprire eventuali carenze e lacune manifestatesi all’atto pratico nei soggetti nell’utilizzo dei vari software. L’Ufficio Ced dovrà collaborare con l’Ufficio Personale sia per le rilevazioni che per l’attivazione dei corsi.

· Adeguamento e variazioni programmi software di gestione

Per il continuo evolversi delle normative di legge si prevede che anche durante l’anno 2003 si renderà necessario acquistare alcuni programmi e occorrerà mettere a definitivo regime le alcune procedure di gestione software degli uffici, tra cui principalmente il Programma Pensioni INPDAP e il nuovo Programma di Contabilità.
· Progetti E-Governement

Il nostro comune partecipa al processo di informatizzazione delle procedure della Pubblica Amministrazione e in tale direzione ha aderito al progetto e-Firenze cui partecipa il Comune di Firenze (capofila), altri 25 Comuni dell’Area Fiorentina e le Comunità Montane del Mugello e dell’Area Fiorentina. Il progetto e-Firenze è stato approvato dal Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con provvedimento dell'11/11/02, ed è stato ammesso, con decreto del Ministro per l'innovazione e le tecnologie in data 14/11/02, al cofinanziamento per un importo pari a 3.885.000 Euro. L’obiettivo del progetto e-Firenze è l’attivazione di un Centro Servizi multicanale che consenta l’erogazione di un sistema unitario di servizi per cittadini e imprese fruibile nell’ambito territoriale dell’intera Provincia di Firenze, con la finalità di rendere disponibili informazioni, servizi interattivi e transazionali a tutti i soggetti pubblici e privati che risiedono nel territorio provinciale o che hanno rapporti con esso.
Nel 2003 l’Ufficio CED dovrà collaborare attivamente con le strutture del Comune capofila per l’individuazione dei bisogni del nostro Ente in relazione alla scelta delle procedure individuate nel progetto e per  arrivare nei tempi più brevi possibili a risultati concreto e tangibili.

· Gestione integrata  altri servizi

Si ribadisce anche per il 2003 come, tra i compiti e gli obiettivi dell’Ufficio CED, deve essere considerato il fatto che ormai tutti i progetti che gli uffici propongono all’Amministrazione comportano l’utilizzo di strumenti informatici hardware e software: appare quindi chiara la trasversalità di tale settore che comporta l’interagire con tutte le aree ed i reparti della struttura comunale.

OBIETTIVO INDIVIDUATO PER TUTTI I SETTORI DELL’ENTE
· Attivazione Ufficio Relazioni Pubblico

Nell’anno 2002 sono state espletate tutte le procedure previste negli obiettivi per la creazione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico. Resta solo la sua attivazione pratica che questo assessorato pone tra gli obiettivi principli del 2003. 

L’Assessore

        Alessandro Betti

ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI E CULTURALI
RELAZIONE PROGRAMMATICA AL BILANCIO PREVISIONE 2003

1.      POLITICHE SOCIALI

1.1 INFANZIA - ADOLESCENTI E GIOVANI

Numerose sono le problematiche di carattere sociale relative alla fascia di età infanzia e giovani, ad alcune di esse si intende garantire una risposta attraverso servizi e interventi già in essere, quali: affidi familiari; sostegni di tipo economico alla famiglia; interventi di esonero mensa ed esonero trasporti; interventi gruppo tutela; sostegni educativi a domicilio. Occorre anche tenere conto che tali problematiche si evolvono nel tempo e che anche le risposte debbono per questo essere continuamente adeguate alle necessità emergenti con carattere di rilevanza.

Una recente analisi dei nuclei familiari seguiti dai Servizi Sociali del Comune ha rilevato una numerosa presenza di minori con difficoltà e disagio sociale, per la quale non sempre è sufficiente l'intervento del servizio educativo domiciliare.

Data la natura aggregativa che la Biblioteca ha raggiunto nel corso del 2002, si è ritenuto opportuno iniziare in via sperimentale, e continuare in via definitiva per l’anno 2003, visto il buon esito, il servizio di assistenza educativa rivolta ai minori con le educatrici preposte a questo servizio affidato ad una cooperativa sociale, presso gli stessi locali della Biblioteca ad integrazione del precedente intervento che prevedeva lo svolgimento del servizio presso le abituali dimore, e con un aumento del monte ore che di fatto ampliano il servizio: abbiamo inteso con questo cambiamento rispondere e completare il percorso di socializzazione ed aggregazione di questi ragazzi con la collettività, inserendoli in un contesto ricettivo a nuovi impulsi caratteriali.

Si conferma inoltre lo sviluppo dei progetti di sviluppo di comunità “ragazzi DOC” e “adulti DOC” sia attraverso l'estensione di interventi nella scuola che con una forte integrazione con il servizio “spazio giovani”.
1.2 ANZIANI 

Le politiche sociali relative alla popolazione anziana sono in gran parte orientate a far permanere l'anziano nel proprio ambito familiare, ed a supportarlo per mantenere la propria autonomia e una qualità di vita: a tale scopo si prevede un incremento delle ore di assistenza domiciliare, il proseguimento del progetto autonomia e del telesoccorso, e varie iniziative ricreative - culturali.

Sono tuttavia previste le risorse per ricoveri in struttura al fine di dare una risposta a quelle situazioni che vedono anziani in situazioni di solitudine o con problemi familiari per i quali non è possibile il mantenimento nel proprio ambiente naturale.

1.3    INDIGENTI

Per questa parte di popolazione sono mantenuti gli interventi previsti negli esercizi precedenti: assistenza domiciliare, assegnazione alloggi popolari, contributi monetari, sostegno alle famiglie attraverso assegni maternità e nucleo familiare, oltre contributi affitti (Legge 431). Per le famiglie economicamente disagiate sono inoltre previsti, in casi straordinari di emergenza, piccoli interventi di manutenzione domestica. 

1.4      HANDICAP

A sostegno dei portatori di handicap vengono già erogati molteplici servizi, quali: assistenza domiciliare, sostegno all’attività didattica, trasporti sociali, supporto obiettori, contributi monetari, inserimenti socio-terapeutici, inserimenti centro di socializzazione, inserimenti casa - famiglia.

Oltre a quanto sopra per il 2003, a seguito di un’analisi effettuata dai nostri Servizi sociali è emersa la necessità di continuare nell’attivazione di un momento “sportivo - ricreativo” che integri il percorso riabilitativo, per dare concreta risposta a questa necessità è stata prevista l'attivazione di un corso di nuoto avvalendosi di una convenzione con un istruttore e di un servizio di “musicoterapia”.

1.5   IMMIGRATI

Saranno adottati tutti gli interventi utili a rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono l'inserimento e l'integrazione a livello locale.

Quest’anno sarà inoltre attivato un progetto di mediazione linguistico culturale, rivolto ai minori immigrati, al fine di offrire a questi ragazzi, un aiuto nella fase iniziale di inserimento scolastico per facilitare la comprensione della lingua e per ridurre il disagio di “sradicamento” dal proprio territorio e cultura. Verrà di fatto costituito un gruppo risorsa di mediatori e comunicatori interculturali che interagisca con il Comune, le scuole, le Aziende Sanitarie e le Associazioni del territorio, sperimentando tecniche e strumenti di comunicazione plurilingue volti a migliorare le convivenze e la socialità del bambino straniero inserito nella nostra realtà zonale. Verranno inoltre curate la redazione di una pubblicazione plurilingue e di schede tematiche.

1.6 ASSOCIAZIONISMO

Il proficuo lavoro svolto dalle associazioni continuerà ad essere sostenuto dall'Amministrazione, nell’ottica di un’estensione dell’applicazione del principio di sussidiarietà, attraverso contributi sulla base dell'attività svolta di concerto e in collaborazione con le iniziative assunte dall’Amministrazione Comunale.

1. PUBBLICA ISTRUZIONE

Nell’ambito della collaborazione attiva e del confronto continuo che contraddistinguono i rapporti tra questa Amministrazione ed in particolare tra questo Assessorato e gli organi collegiali dell’Istituto Comprensivo Statale, sono state definite nel corso del 2002 tutta una serie di attività integrative con contenuti didattici molto importanti sia per l'acquisizione di nuove conoscenze e esperienze sia per una crescita personale dei ragazzi frequentanti le scuole di Barberino.

Queste attività svolte nel corso del 2002 sono costituite da: laboratori teatrali, laboratori di ceramica, laboratori musicali, laboratori di educazione stradale, laboratorio di ricamo, tutte attività destinate alla conoscenza del territorio e delle tradizioni locali.

Oltre alle attività integrative che sono state inserite in orario extra scolastico e che già dai primi giorni di attivazione dimostrano un ottimo consenso di utenza, questo Assessorato approva, oltre che proporre per il 2003, l’attivazione di una serie di laboratori di studio linguistico, scientifico ed informatico con rispettivi corsi specifici in orario scolastico ed extra scolastico rivolti agli alunni. La scelta di attivare tale tipo di laboratori è implicita alla necessità di formare i ragazzi su materie di importanza attuale, con la prerogativa di uniformarne la formazione agli standard europei.

Altre opportunità formative saranno offerte dall’attivazione nel corso del 2003 di ulteriori laboratori più precisamente denominati “Guardare le città”, “Attività Motoria Scuola Elementare”, “Acquaticità”, “Il Bosco”, “I frutti perduti”, “Lettura ad alta voce”, che sono rivolti per il diversificarsi del contenuto agli alunni delle scuole materne, elementari e medie del territorio.

Alcuni di questi progetti si attiveranno presso la struttura della Biblioteca Comunale, a conferma del fatto che il percorso iniziato negli ultimi anni ha seguito la giusta direzione nella destinazione della Biblioteca ad uso della collettività specialmente giovanile, per tutta una serie di iniziative che hanno trasformato negli ultimi anni la Biblioteca in un punto di riferimento, nonché luogo di forte stimolo alla socializzazione, centro per il supporto assistenziale ed educativo, punto d’ascolto e di svago. La struttura verrà dotata inoltre di nuovi arredi che consentiranno la razionalizzazione degli spazi ed un miglioramento dell'immagine.

Oltre al potenziamento del servizio Informagiovani mediante una estensione quantitativa e qualitativa delle attività svolte e la creazione di un servizio “Spazio giovani” teso a promuovere momenti di aggregazione e stimolare attività ricreative - culturali di interesse delle nuove generazioni; si potenzierà presso la Biblioteca il servizio di informazioni sulle opportunità di lavoro, sul tempo libero e corsi di formazione.

Al fine di incrementare il patrimonio della biblioteca e di offrire agli utenti periodici sull’attualità politica, culturale, sociale italiana è intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere alla creazione di una sezione multimediale, con l’acquisto di DVD specifici per settore, con l’ampliamento della gamma dei riferimenti cartacei per rispondere ai vari interessi che l’utente nello specifico mostra, nonché con la creazione di fatto di una sezione destinata all’educazione musicale attraveso CD-ROM.

Nell’ambito del progetto regionale “Programma Cultura dell’anno 2001” che prevedeva la messa in rete delle Biblioteche, per la promozione dei loro servizi ed in particolare per la promozione all’uso di Internet in Biblioteca nell’ambito del progetto regionale “Internet per gli utenti”, è intenzione dell’Amministrazione Comunale sostenere e potenziare questa iniziativa nel corso dell’anno 2003 attraverso un impegno di lavoro che sarà orientato per un miglioramento ed incremento del servizio.

Si tiene a specificare che le iniziative previste nella relazione programmatica del precedente anno relative alla biblioteca sono state tutte realizzate.

Altri interventi previsti per l’anno 2002 e confermati per l’anno 2003, mirano al miglioramento dei servizi complementari già presenti. Per l’anno scolastico in corso (2002/2003) l’Amministrazione ha deciso, sulla base di criteri di economicità ed efficienza, di gestire direttamente, e nella fattispecie attraverso l’U.O. Scuola Cultura e Sport, il servizio della refezione scolastica onde migliorare l’informazione con l’utenza e monitorare in tempo reale il servizio di riscossione delle quote.



L’U.O. Scuola Cultura e Sport si occuperà anche della razionalizzazione del servizio di trasporto scolastico che ormai conta a regime due linee gestite in economia e due linee appaltate all’esterno (SITA). In tale contesto è previsto la ricerca di nuove forme di collaborazione con i Comuni limitrofi.

Anche il progetto “Ludoteca” attivato nell'anno 2001 e continuato nel corso dell’anno 2002 avrà una sua continuità ed un potenziamento anche per l’anno 2003, mantenendo l’ampliamento delle fasce orarie di inserimento dei bambini nella struttura e il contributo in conto affitto per la struttura; verranno inoltre attivati laboratori e percorsi di sostegno al ruolo genitoriale. Si precisa inoltre che dal 2002 la struttura è stata accreditata come asilo nido e centro giochi educativo e pertanto individuata per la spesa riguardante il progetto Buoni Servizio del PIR 2002/2004.

Un’altra importante iniziativa formativa sarà rivolta agli adulti. Per il secondo anno consecutivo infatti il laboratorio informatico recentemente realizzato presso la scuola media di Barberino e continuamente aggiornato sarà sede del corso finalizzato all’uso dei sistemi informatici. Tale iniziativa, accolta con favore a giudicare dal numero di iscrizioni che hanno subito esaurito il numero di posti disponibili per il 2002, verrà riproposta anche per il 2003.

 3.   CULTURA
Anche sulle attività culturali l’Amministrazione Comunale di Barberino conferma il continuo impegno nel supportare le iniziative dell’associazionismo locale, creando una buona rete di contatti e collaborazione attiva nell’intento di coinvolgere la popolazione in  momenti di aggregazione ed eventi e manifestazioni che si dimostrino occasioni di interesse a tutto campo.

L’obiettivo che ci siamo proposti di raggiungere con queste iniziative e che, confermandosi come giusta valutazione ci riproponiamo anche per il 2003, è stato il recupero della memoria storica locale e delle antiche tradizioni barberinesi (è stata festeggiata anche la prima festa di S. Michele Arcangelo a Semifonte).

A dimostrazione di questo impegno giova ricordare che l’incremento del budget annuo reso possibile anche dal contributo - sponsorizzazione della Banca di Credito Cooperativo di Cambiano, nuova Tesoreria Comunale, ha permesso una serie di iniziative rivolte a tutti i cittadini e di vario genere, che sono state positivamente accolte da tutta la popolazione, prima fra tutte le celebrazioni per l’VIII centenario della distruzione di Semifonte, un importante lavoro che è stato dedicato a perfezionare e realizzare i seguenti progetti: 

· Convegno Nazionale su “Semifonte e la storia del tempo” per la quale nel 2003 è prevista la pubblicazione degli atti

· Rappresentazione teatrale su Semifonte all’interno della festa.

· Una festa popolare articolata su tre giorni con iniziative e manifestazioni collaterali che hanno visto il coinvolgimento anche del Comune di Firenze e di Certaldo.

Ma non possiamo tralasciare gli appuntamenti in cui questa amministrazione continua a credere fermamente come interessanti proposte culturali che trasformano il nostro territorio in centri di propulsione artistica quali le rassegne: Primavera d’arte ed Estate in Musica e che riproporrà anche nel 2003.

I risultati positivi del cartellone di eventi e manifestazioni “I Borghi e la Luna” dell’anno 2002 ci porta a ritenere che l’impegno prodigato nel corso di quest’anno sarà non solo confermato ma rinforzato ed integrato con ulteriori iniziative diversificate per contenuto, in tal senso ci porta a riproporre anche per il 2003 una serie di eventi ricercandone un miglioramento quali - quantitativo, a tale scopo continuerà la massima collaborazione con tutto l'associazionismo culturale presente nel territorio.

L’anno 2003 segnerà poi la ripresa dell’attività del Teatro Regina Margherita di Marcialla, che dopo decenni di chiusura riaprirà i propri battenti con l’inaugurazione della stagione teatrale per l’inverno 2003/2004, significando per tutta la comunità ed oltre un appuntamento irrinunciabile, ma anche sede di iniziative culturali di elevato interesse per tutta la collettività nonché centro catalizzatore di un ritrovato spirito di collaborazione fra le varie associazioni del luogo che già dall’anno in corso abbiamo avuto il piacere di riscontrare.

Si procederà al rilancio dell’Antiquarium di S.Appiano con il supporto dell’Associazione Musei del Chianti, valutando la stipula di una Convenzione con il Gruppo Archeologico Achu operante sul territorio comunale, e competente in materia in quanto trattasi di Museo Archeologico. Nell’ambito del progetto “Sistema Museale del Chianti Fiorentino”, questa amministrazione provvederà ad effettuare una serie di interventi molto importanti per la valorizzazione e la pubblicizzazione della struttura, in particolare:

· attivazione di collegamento ad internet

· realizzazione di un catalogo multimediale unitario da rendere disponibile in rete in forma di CD-ROM che verrà messo a disposizione degli insegnanti ed alunni dei plessi scolastici di ogni ordine e grado e della Biblioteca Comunale.

· realizzazione di un catalogo cartaceo unitario relativo a tutti i musei del Chianti

· realizzazione di schede informative sulle collezioni artistiche.

· realizzazione e stampa di schede didattiche cartacee.

      L’Assessore

                                                        



Gioietta Bagaggiolo
ASSESSORATO ALLA PROMOZIONE ECONOMICA E ALLA P.M.
RELAZIONE PROGRAMMATICA AL BILANCIO PREVISIONE 2003
1. PROMOZIONE ECONOMICA

Iniziative di promozione turistica

Partecipazione ad iniziative di area come la B.I.T. di Milano ed altre fiere di settore, la stampa di opuscoli, guide o depliants relativi al nostro territorio e l’adesione al piano di promozione “Amerigo Vespucci – Tuscany Promotion”. 

Progetto Village Terraneo
Questo progetto internazionale di promozione turistica finanziato nell’ambito dell’I.C. INTERREG IIIB che vede il nostro Comune capofila per l’Italia è un’importantissima occasione per un salto di qualità del nostro settore turistico nell’ottica dello sviluppo sostenibile. Nel 2003 è previsto lo svolgimento della maggior parte dei forum programmati per lo scambio di esperienze e idee progettuali, tra cui la sessione plenaria dei partner che si terrà nel nostro Comune orientativamente nei mesi di novembre-dicembre.

Progetto PassaPaese

Si tratta di un progetto promozionale in campo turistico da attuare nell’ambito dell’attività dell’Associazione Paesi Bandiera Arancione, cui il nostro Comune aderisce in virtù del riconoscimento da parte delTCI del “marchio di qualità turistico ambientale per l’entroterra”. Tale progetto prevede il coinvolgimento degli esercenti turistici e commerciali del nostro comune.

Interventi di promozione in campo agricolo

Iniziative volte ad incentivare e sostenere la promozione in campo agricolo, e nello specifico, la partecipazione con un proprio stand al salone internazionale del vino Vinitaly di Verona (aprile) e la realizzazione della 4° “Fiera dell’olio nuovo” (6-8 dicembre).

Gemellaggio con Schliersee

Dopo il successo delle iniziative 2002 legate al gemellaggio (in particolare il raduno bandistico dello scorso luglio) nel 2003 si prevedono nuovi eventi che si aggiungeranno all’ordinaria attività di accoglienza e scambio culturale. In particolare sono in programma l’organizzazione di due serate di folklore e cucina tipica bavarese a Barberino Val d’Elsa (4-5 luglio) e all’organizzazione di un raid cicloturistico in 7 tappe con partenza da Barberino e arrivo a Schliersee (15-21 agosto) che aiuterà a cementare ancor più l’amicizia che lega le nostre comunità. Si prevede pertanto l’incremento del budget che sarà erogato in parte tramite appositi contributi al Comitato per il Gemellaggio.

2.
POLIZIA MUNICIPALE
Progetto rientri notturni

Il Corpo di Polizia Municipale sarà impegnato nei consueti rientri notturni nel periodo estivo, al fine di controllare il territorio, in collaborazione con le altre forze di Polizia della zona.

Vigile di frazione

Utilizzando il caravan attrezzato che è stato acquisito nell’ambito del progetto “Più presenza Più Sicurezza” realizzato nel 2002 in convenzione con gli altri Comuni del Chianti Fiorentino, sarà istituito un servizio permanente nelle frazioni per avvicinare la figura del vigile alle persone ed alle problematiche della gente, offrendo un servizio di controllo ma anche di sportello e di consulenza avanzata su alcuni servizi

Progetto Scuola Sicura

Gli Agenti di P.M. saranno impegnati nelle scuole con un’attività di prevenzione ed informazione per i giovani con un progetto sulla sicurezza stradale e sulla cultura della legalità, in collaborazione con l’Istituto Comprensivo, organizzato in lezioni periodiche da tenersi nelle classi III, IV e V elementare, e da una giornata conclusiva (probabilmente a maggio) dove sono previste prove pratiche.  

Segnaletica Stradale

Come ogni anno sarà effettuato un monitoraggio ed un controllo dello stato della segnaletica orizzontale  e verticale, in modo da programmarne ed effettuarne un rifacimento ciclico. 

Postazioni Autobox 

Saranno posizionate ed attivate due postazioni fisse autovelox nel capoluogo, sulla via Cassia, per limitare la velocità dei veicoli.

3.
SPORT
Attività sportive in favore dei minori 

Sono previsti contributi ad associazioni o enti, che promuovano lo sport in età scolare, con attività svolta direttamente in ambito scolastico (progetto ludico motorio per elementari e materne, corsi di avviamento all’acquaticità ecc.) o direttamente dalle associazioni in collaborazione con il Comune (Trofeo Topolino, corsi di nuoto estivi, Trofeo del Chianti ecc.)

Contributi associazionismo sportivo

Contributi ad associazioni o società che organizzano attività sportive per adulti (Polisportiva Barberino, S.S. Mori Marcialla, G.S. Vico ecc.) o manifestazioni sportive sul territorio (Trofeo Matteotti, Barberino Scendi e Sali ecc.)

Scuola Calcio Barberino-Tavarnelle : contributo specifico alla Polisportiva Barberino per la creazione e la gestione di una scuola calcio congiuntamente con la U.S. Libertas Tavarnelle e in collaborazione con le due Amministrazioni Comunali

4.
CACCIA
Prevenzione randagismo 

Convenzione con l’associazione U.N.A. o con altre associazioni ed enti, per garantire il servizio di cattura, prima accoglienza ed affidamento dei cani randagi ritrovati nel territorio comunale.

Contributi associazione venatorie

I proventi della gestione delle funzioni venatorie delegate saranno destinati a finanziare l’attività venatoria di concerto con le associazioni locali. Dopo la realizzazione con finanziamento provinciale dell’area attrezzata e della relativa viabilità nella zona attigua all’area addestramento cani in località “Sotterra”, saranno studiate nuove forme di valorizzazione in chiave turistica delle nuove strutture.

5.
PROTEZIONE CIVILE
Piano comunale di protezione civile

Continuerà la redazione e l’aggiornamento del piano comunale di protezione civile, in collaborazione con l’associazione La Racchetta, con la quale prosegue anche la convenzione per l’attivazione di alcuni specifici servizi, e la Misericordia
Protezione civile nelle scuole

È prevista una serie di incontri organizzati in collaborazione con l’associazionismo locale, per far conoscere ai ragazzi delle scuole i rischi ed i comportamenti da seguire in caso di calamità naturali, con lezioni teoriche e prove pratiche.

L’Assessore

Renzo Nardi

ASSESSORATO ALLA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
RELAZIONE PROGRAMMATICA AL BILANCIO PREVISIONE 2003
1 LAVORI PUBBLICI

Tenendo fede ai principi guida che già hanno ispirato le scelte programmatiche degli scorsi anni, gli investimenti per l’anno 2003 saranno ancora rivolti al completamento dell’opera di recupero e di valorizzazione dell’esistente per una migliore vivibilità e fruibilità di tutto il nostro territorio.

Nell’intento di favorire una sempre maggiore partecipazione attiva della popolazione alle scelte di governo del territorio, l’A.C. ha ritenuto opportuno, nel determinare le priorità d’intervento, farsi guidare dalle istanze e dalle esigenze rappresentate dalla cittadinanza nei vari incontri avuti con l’A.C..

Le previsioni di investimento per l’anno 2003 sono pari a 1.197.000 Euro si tratta quindi di un impegno economico particolarmente consistente che verrà interamente finanziato con entrate proprie.

Il piano annuale 2003 prevede le seguenti opere pubbliche

· AMPLIAMENTO DEI CIMITERI DEL CAPOLUOGO E DELLE FRAZIONI DI VICO E MARCIALLA –  309.000 Euro

Fatta eccezione per il Capoluogo, gli ultimi interventi di ampliamento realizzati nelle maggiori aree cimiteriali del Comune, risalgono agli anni ottanta. Da qui la crescente difficoltà di reperire da parte della cittadinanza la disponibilità, soprattutto, di loculi in muratura.

Per questo l’A.C. ha deciso di destinare la consistente somma di 309 KEu per l’ampliamento dei cimiteri di Barberino, Vico e Marcialla al fine di garantire le necessità dei prossimi anni.

Per il Capoluogo, l’intervento riguarderà la realizzazione non solo di almeno 80 loculi in muratura ma anche l’attrezzatura di una vasta superficie per circa 50 sepolture a terra. Entrambi gli interventi saranno ubicati nella nuova area di espansione, come proseguimento dell’ultimo lotto eseguito.

Per Vico l’ampliamento invece prevede la costruzione di una cappella, per il reperimento di almeno 30 loculi in muratura, da collocarsi all’interno del perimetro dell’impianto esistente.

Per Marcialla, a seguito della recente approvazione del progetto di riqualificazione dei percorsi e degli spazi esterni, con conseguente recupero delle aree da destinarsi alle sepolture a terra, la carenza riscontrata riguarda i soli loculi in muratura pertanto l’intervento dell’A.C. prevede la realizzazione di una cappella per almeno 30 loculi in muratura

· PAVIMENTAZIONE E SISTEMAZIONE DEGLI ESTERNI DELLA CUPOLA DI SAN MICHELE ARCANGELO – 70.000 Euro

L’opera di completamento funzionale prevista per la Cupola di San Michele Arcangelo si inserisce in un’ottica di valorizzazione e salvaguardia del nostro patrimonio architettonico. 

Il ripristino del vecchio lastricato perimetrale al fabbricato e la realizzazione di un adeguato impianto di illuminazione ultimeranno la serie di interventi conservativi realizzati dal nostro Comune in collaborazione con la Sovrintendenza ai Beni Architettonici di Firenze.

· ILLUMINAZIONE DEL CENTRO STORICO DI VICO D’ELSA – 78.000 Euro

L’investimento avrà come oggetto l’adeguamento e la sostituzione dell’impianto di pubblica illuminazione del centro storico della frazione di Vico d’Elsa. E’ stata stimata la posa in opera di n° 40 corpi illuminanti, per uno sviluppo di ml. 800 di percorsi stradali, pedonali e carrabili, con caratteristiche e dimensioni adeguate al contesto architettonico degli edifici esistenti.

· SISTEMAZIONE DELLA STRADA SANT’APPIANO-LINARI E CHIANO – 371.000 Euro

Tenuto conto che il tratto stradale di circa mt. 3.600 che collega la località denominata “La Croce” con il borgo di Linari rappresenta la principale arteria di collegamento tra il Capoluogo e le frazioni di Linari e Sant’Appiano nonché dell’esigenza di garantire a tutti gli utenti, anche nel rispetto delle caratteristiche paesaggistico-ambientali presenti, una viabilità sicura e adeguata al carico di traffico sopportato, l’A.C. ritiene necessaria la realizzazione di un intervento funzionale in grado di garantire l’assoluto miglioramento del manufatto viario.

I lavori prevedono infatti, l’allargamento della sede stradale per assicurare una sezione viaria di mt. 4,50, la corretta regimazione delle acque meteoriche, nonché opere di consolidamento e risanamento.

E’ previsto altresì il miglioramento della viabilità extraurbana anche attraverso la sistemazione e l’asfaltatura della strada di Chiano.

· AMPLIAMENTO DELLA MENSA SCOLASTICA – 208.650 Euro

L’A.C., in accordo con l’Istituto Comprensivo di zona, ha evidenziato la necessità di adeguare i locali adibiti a refettorio in relazione all’incremento dell’utenza della struttura scolastica del Capoluogo registrata negli ultimi anni e confermata per l’avvenire dal crescente tasso di natalità.

Nel ribadire l’impegno per la realizzazione del nuovo plesso scolastico e nel ricordare che il ritardo nell’attuazione di tale intervento è imputabile a cause indipendenti dalla volontà di questa A.C. e ai vincoli imposti dalla Provincia intorno a tutto il territorio del Capoluogo, si è evidenziata nel frattempo la necessità dell’immediata attuazione di un intervento organico in grado di recepire sia le esigenze di ampliamento del refettorio che la necessità di adeguamento delle scuole medie alle norme sulla sicurezza, per un’utenza superiore ai 100 ragazzi e/o bambini, creando un’ulteriore via di fuga.

Trattasi di un’opera rilevante poiché consente di incrementare la superficie utile di mq 167,00 consentendo una fruibilità complessiva di circa 120 unità.

· REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE VARIE – 143.000 Euro

Questo stanziamento servirà a fronteggiare situazioni di necessità non prevedibili, a finanziare verbali di somma urgenza ed a integrare - ove occorra a seguito di maggiori spese legate alla progettazione esecutiva - il finanziamento delle opere pubbliche sopra indicate. 

Da tale somma verranno altresì attinti i finanziamenti per i lavori da eseguire in economia che consentiranno la valorizzazione e la qualificazione delle professionalità esistenti oltre ad una consistente razionalizzazione delle risorse.

Il capitolo è, infine, destinato anche agli accantonamenti sugli oneri di urbanizzazione, come il 7/8 % da destinare a Chiese e Centri Civici che saranno distribuiti alle associazioni che ne faranno richiesta, con apposito bando da emettere nel prossimo mese di giugno.

* * *    * * *    * * *

Vengono di seguito indicate le opere pubbliche, previste nel Bilancio Pluriennale, che saranno intraprese nei prossimi anni

· INVESTIMENTI ED OPERE PUBBLICHE – ANNO 2004
· I° lotto del nuovo plesso scolastico - 1.800.000 Euro

· Rifacimento della piazza di Marcialla - 227.000 Euro

· Parcheggio capoluogo - 129.000 Euro

· Sistemazione della strada comunale delle Stallacce  - 154.000

· INVESTIMENTI OPERE PUBBLICHE – ANNO 2005
· II° lotto del nuovo plesso scolastico - 1.000.000 Euro 

· Completamento del tratto stradale di Vico (tratto Pastine-Volpaia) - 170.000 Euro

· I° lotto viabilita’ alternativa del capoluogo - 350.000 Euro

2) URBANISTICA

· PIANO STRUTTURALE, REGOLAMENTO URBANISTICO E REGOLAMENTO EDILIZIO

Nel corrente anno verranno definitivamente adottati gli strumenti di governo del territorio per i prossimi dieci anni: il Piano Strutturale nonché il Regolamento Edilizio ed Urbanistico che recepiranno in toto la variante di settore alla zona industriale nonché la variante di Linari, entrambe già adottate.

Nell’intento di favorire il trend demografico positivo registrato dal nostro Comune negli ultimi anni, e nell’esigenza di rispondere alla domanda sempre crescente di abitazioni che si consoliderà nell’avvenire stante anche la recente approvazione della legge di salvaguardia dei piccoli comuni nell’ambito dell’iniziativa “Piccola Grande Italia”, che incentiva, appunto, in varie forme, il trasferimento nei comuni sotto i 5.000 abitanti ed a cui anche il nostro Comune ha aderito, l’A.C. si impegna comunque a fissare le linee strategiche di intervento nell’assoluto rispetto di uno sviluppo sostenibile in grado di garantire una migliore qualità della vita nonchè la tutela delle condizioni paesaggistico-ambientali esistenti.

· CONTROLLO DEL TERRITORIO

La volontà di salvaguardare e riqualificare il patrimonio edilizio esistente suggerisce  l’espletamento di controlli a campione, da realizzarsi a cadenza periodica, idonei a verificare il rispetto della normativa sancita nei vari strumenti urbanistici nonché l’effettivo adeguamento alle prescrizioni indicate in commissione edilizia in fase di rilascio della concessione.

· VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI

In un’ottica di recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, l’A.C. ha deciso di incrementare a 5.000 Euro lo stanziamento previsto per la ristrutturazione delle abitazioni ubicate nei centri storici del Comune. L’incentivo viene attuato nella forma di un contributo in conto interessi sui mutui appositamente accesi.

3) AMBIENTE

· MONITORAGGIO ZONA INDUSTRIALE E AGENDA 21

Proseguirà nel 2003 il percorso di monitoraggio ambientale della zona industriale iniziato lo scorso anno. Verrà pertanto continuata l’opera di controllo e di verifica periodica della validità delle autorizzazioni allo scarico e del rispetto delle prescrizioni in esse contenute, con sistematico aggiornamento dell’archivio dati, nonché completato, con l’ausilio di due rilevatori adeguatamente formati dall’Ufficio Ambiente, il progetto di censimento delle aziende insalubri e non, così da poter acquisire un insieme di informazioni base di tipo ambientale con cui iniziare la stesura del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del nostro Comune.

Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente rappresenta il primo step del processo di Agenda 21 che l’A.C. intende intraprendere. Questo processo rappresenta la volontà del Comune di perseguire uno sviluppo sostenibile che tenga conto non soltanto degli aspetti socio-economici ma anche delle problematiche di carattere ambientale.

Lo scopo di AGENDA 21 è anche quello di assicurare ai procedimenti messi in atto dall’Amministrazione la massima trasparenza attraverso un pieno coinvolgimento di tutta la società civile. Nell’Agenda 21, infatti è la collettività a definire, attraverso un intenso processo di partecipazione e di consultazione gli obiettivi di miglioramento delle condizioni ambientali.

I risultati del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente saranno quindi necessari per definire le priorità di intervento, per stabilire gli obiettivi di miglioramento su cui lavorare, per assicurare una tutela dell’ambiente ed una rete di piani di monitoraggio tendenti a verificare il cambiamento nel tempo degli aspetti e degli impatti ambientali presenti sul territorio.

· PROGRAMMA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Saranno realizzati corsi di educazione ambientale per le scuole medie inferiori, su tematiche da concordare insieme al Direttore dell’Istituto Comprensivo al fine di sensibilizzare lo sviluppo di una coscienza ambientale e civile in coloro che saranno i cittadini del domani.

Sempre nell’ottica di una maggiore consapevolezza delle problematiche  ambientali anche quest’anno l’A.C. proporrà nelle scuole l’adesione alla iniziativa promossa da Legambiente “Puliamo il mondo”. Tale iniziativa costituirà lo spunto per sottolineare, l’importanza di una corretta gestione dei rifiuti.

Proseguirà altresì l’attività di sensibilizzazione dell’ A.C. per conseguire i sempre più ambiziosi obiettivi del decreto Ronchi (35% nel 2003).









         L’Assessore









    Isabella Mugnaini
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